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Il presente documento, redatto ai sensi del punto 9.11 del Principio contabile applicato alla 

Programmazione (Allegato n.4/1 al D.Lgs. n. 118/2011), costituisce la “Nota Integrativa al bilancio di 

previsione” 2018 ed è conforme, nei contenuti, alle previsioni minime che il medesimo principio 

individua nei seguenti punti: 

a. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 

tale fondo; 

b. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui e da altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

c. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, dai mutui e da altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

d. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili; 

e. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

h. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Per ottemperare in modo soddisfacente a queste disposizioni, abbiamo predisposto la presente 

nota integrativa nella quale ci proponiamo, oltre che rispondere ad un preciso obbligo normativo, di 

esplicitare le motivazioni che hanno portato alla determinazione degli stanziamenti di entrata e di 

spesa e di analizzare gli effetti prodotti dalle normative vigenti. 

 

La nota integrativa completa, in tal modo, la finalità conoscitiva del sistema bilancio attraverso 

l'analisi degli stanziamenti delle tipologie, per l'entrata, e dei programmi per la spesa, in analogia con 

l'unità di voto espressa dai consiglieri sul bilancio di previsione. 
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 

 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 2018/2020 del nostro ente è stato redatto tenendo 

presente i vincoli legislativi e i principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare: 

 i Principi contabili generali (Allegato n. 1 D.Lgs. n.118/2011); 

 il Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 D.Lgs. n. 118/2011); 

 il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs. n. 

118/2011); 

 

Si ricorda a riguardo che, ai sensi dell’art. 11, comma 14, a decorrere dal 2016 tutti gli  enti 

sono tenuti ad adottare i nuovi schemi di bilancio che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 

anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

A dette disposizioni, che hanno innovato profondamente il sistema contabile, i modelli di 

bilancio e le modalità di rappresentazione dei fatti aziendali degli enti locali, si aggiungono 

quelle apportate dalla legge di bilancio. 

Il documento così costruito e portato all’attenzione dell’organo consiliare sintetizza, in un 

processo decisionale che, prendendo in molti casi spunto dalle risultanze dell'anno precedente 

oltre che dagli strumenti di programmazione pluriennali, definisce, circoscrivendole in termini 

numerici, le scelte di questa amministrazione esplicitate nel "documento di indirizzi" in un'ottica 

annuale e triennale, tenuto conto delle indicazioni e dei principi introdotti dalle manovre 

recenti. 

Si tratta di un percorso abbastanza complesso che in questi ultimi anni si è oltremodo 

complicato per la presenza di ulteriori limiti e vincoli che rendono sempre più laboriosa la 

redazione del documento ed il mantenimento degli equilibri parziali e generali. 

D'altra parte, l'attività di governo, nell'accezione moderna del termine, deve essere 

concepita come funzione politica che si concretizza in una serie di scelte relative alla gestione 

presente e futura del personale, degli investimenti, dell'indebitamento, dell'imposizione 

tributaria, al fine di assicurare, negli anni, non solo il perdurare di un equilibrio finanziario tra 

entrate ed uscite, ma anche la massima soddisfazione dei cittadini amministrati alla luce delle 

risorse finanziarie a disposizione. 

A tal fine si riporta il punto 1 del principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011): 

"La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 

fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-

finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 

coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni 

ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 

contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. L’attendibilità, la congruità 

e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova della affidabilità e 

credibilità dell’ente.” 
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Ciò premesso, volendo approfondire i contenuti del bilancio del nostro ente, potremmo 

riscontrare come lo stesso evidenzia una manovra complessiva sintetizzata nelle tabelle 

seguenti, nelle quali sono riportate le principali voci di entrata e di spesa redatte nel rispetto dei 

postulati di bilancio ancora una volta riaffermati dal legislatore nei nuovi principi contabili 

generali di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 118/2011, quali: 

 l'annualità, le entrate e le spese sono riferite all'anno in esame e non ad altri esercizi; 

 l'unità, il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni 

previste dalla legge; 

 l'universalità, tutte le entrate e le spese sono state previste nel bilancio; 

 l'integrità, le entrate e le uscite sono state iscritte senza compensazioni; 

 la veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, le previsioni sono supportate da 

attente valutazioni che tengono conto sia dei trend storici che delle aspettative future; 

 la significatività e rilevanza, l'informazione riportata è qualitativamente significativa e 

finalizzata ad influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi 

passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo valutazioni da loro effettuate 

precedentemente; 

 la flessibilità, i documenti sono comunque modificabili attraverso le modalità previste dal 

legislatore; 

 la congruità, nella costruzione dei documenti è verificata l'adeguatezza dei mezzi disponibili 

rispetto ai fini stabiliti; 

 la prudenza, sono iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative 

saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse 

previste; 

 la coerenza interna, per cui gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale sono 

conseguenti alla pianificazione dell'ente; 

 la coerenza esterna, per cui vi è connessione fra il processo di programmazione, previsione, 

gestione e rendicontazione dell'amministrazione pubblica, e le direttive e le scelte 

strategiche di altri livelli di governo del sistema pubblico anche secondo i principi di 

coordinamento della finanza pubblica; 

 la continuità e la costanza, la valutazione delle poste contabili di bilancio è fatta nella 

prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali l'amministrazione 

pubblica è costituita; 

 la comparabilità e la verificabilità, le informazioni di bilancio sono costruite in modo da 

essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o 

complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di 

identificarne gli andamenti tendenziali; 

 la neutralità, la redazione dei documenti contabili è basata su principi contabili 

indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le 

esigenze di particolari gruppi; 

 la pubblicità, per cui è garantita la trasparenza e divulgazione alle scelte di 

programmazione contenute nei documenti previsionali ed ai risultati della gestione 

descritti in modo veritiero e corretto nei documenti di rendicontazione; 

 l’equilibrio di bilancio, inteso come vincolo del pareggio finanziario del bilancio di 

previsione; 

 la competenza finanziaria, e cioè l’imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 

giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni); 

 la competenza economica, per cui le operazioni devono essere rilevate contabilmente ed 

attribuite all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti finanziari. 
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 ANALISI DELLE ENTRATE 

 

L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione 

degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una 

antecedente attività di acquisizione delle risorse. 

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che 

per quella d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento dell'attività di 

programmazione del nostro ente. 

Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per 

natura e caratteristiche, sono infatti conseguite le successive previsioni di spesa. 

Per questa ragione l'analisi del documento contabile si sviluppa prendendo in considerazione 

dapprima le entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui esse finanziano la spesa, al fine 

di perseguire gli obiettivi programmati. 

A tal fine, l'analisi delle entrate si svilupperà partendo dal significato e dal contenuto dei titoli, 

per poi approfondirne le varie categorie che rispettivamente li compongono. 

Si ricorda a riguardo che il principio contabile applicato alla programmazione, trattando della 

struttura del bilancio di previsione finanziario, precisa: “Il bilancio di previsione espone 

separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte temporale di 

almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale vigente e al documento di 

programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con 

riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli esercizi successivi." 

(cfr. punto 9.4 del principio contabile n.1). 

La legge di Bilancio 2018 prevede ancora il blocco del potere delle regioni e degli enti locali di 

deliberare aumenti dei tributi e delle addizionali ad essi attributi. La Legge di Bilancio 

2018 proroga la sospensione dell’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni comunali per 

la parte in cui aumentano i tributi e le addizionali attribuite ai medesimi enti, e conferma la 

maggiorazione della TASI già disposta per il 2016 e il 2017, con delibera del consiglio comunale. 

La legge di Bilancio modifica l’art. 1, comma 26, della legge di Stabilità 2016: “Al fine di contenere 

il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza 

pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle 

deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 

attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 

applicabili per l’anno 2015. […] 

 La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) […], né per gli 

enti locali che deliberano il pre dissesto, […], o il dissesto […]”. 

La disposizione annunciata riguarda l’estensione al 2018 del blocco dei tributi comunali, 

disposta per la prima volta per l’anno 2016. In particolare, la previsione riguarda le sole entrate 

tributarie, con espressa eccezione della Tari, (di cui all’art. 1, comma 639, legge n. 147/2013) che 

invece resta liberamente manovrabile. Non rientrano nell’ambito del divieto neanche le tariffe 

relative alla Tariffa puntuale, sostitutiva della TARI, di cui all’art. 1, commi 667 e 668, legge n. 

147/2013. Questa tariffa non ha natura tributaria. Nel comma 668, infatti, si parla di “tariffa 

avente natura corrispettiva” 

Ai sensi della Legge n. 208/2015, a partire dal 1° gennaio 2016, la TASI non si applica 

all’immobile destinato ad abitazione principale dal possessore o dall’utilizzatore e dal suo nucleo 
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familiare. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia destinata ad abitazione principale dall’utilizzatore 

stesso e dal suo nucleo familiare, il possessore è comunque tenuto a versare la TASI nella misura 

del 75%. La TASI non viene applicate altresì: 

 alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari,  

 ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 

destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della 

residenza anagrafica; 

 ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 

giugno 2008; 

 alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

 a un unico immobile, iscritto o iscrivibile in catasto, nel catasto edilizio urbano, come unica 

unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 

permanente appartenente  alle  Forze  armate  e  alle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento  

militare  e  da  quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 

28, comma 1, del decreto legislative del 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente 

alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 

della residenza anagrafica; 

 

E' considerata abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 

usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 

seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

 E' considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità 

immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti 

all'anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) già pensionati nei rispettivi paesi di 

residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia a condizione che non risulti locata o 

data in comodato d'uso. 

 La detrazione è limitata all’IMU e non riguarda la TASI. 

 La detrazione di € 200,00 è da sottrarre dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita 

ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9 nonché le relative pertinenze. 

 Per le unità Immobiliari locate con contratto a canone concordato l'imposta è ridotta al 75% 

della base imponibile. 

 La tassa sui rifiuti, TARI, disciplinata dall’art.1, commi 641 e ss L. n.147/2013, deve assicurare 

con il proprio gettito la copertura integrale dei costi del servizio (art.1, comma 654, L. 

147/2013). Tali norme sono state prorogate al 2018, con l’art. 6 del Disegno di Legge di 

Bilancio che il  Governo ha presentato alle Camere. 
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Analisi per titoli 

 

Ai fini dell’analisi delle entrate del bilancio seguiremo lo schema logico proposto dal legislatore 

partendo, cioè, dalla lettura delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e, progressivamente, 

cercando di comprendere come i valori complessivi siano stati determinati e come, anche 

attraverso il confronto delle previsioni del triennio, l'amministrazione abbia modificato i propri 

indirizzi di governo. 

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che 

identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate. 

In particolare: 

a. il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali 

l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione di 

appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente; 

b. il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del 

settore pubblico allargato oltre che da terzi, finalizzate alla gestione corrente, cioè ad 

assicurare l'ordinaria attività dell'ente; 

c. il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extra tributaria, costituite, per la maggior 

parte, da proventi di natura patrimoniale propria o dai servizi pubblici erogati; 

d. il "Titolo 4" è costituito da entrate derivanti da trasferimenti dello Stato o di altri enti del 

settore pubblico allargato e da terzi che, a differenza di quelli riportati nel Titolo 2, sono  

diretti a finanziare le spese d'investimento; 

e. il "Titolo 5" propone le entrate ottenute da soggetti terzi a seguito di alienazioni di attività 

finanziarie e la riscossione crediti a breve e a medio lungo termine; 

f. il "Titolo 6" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forme diverse di 

indebitamento a medio e lungo termine; 

g. il "Titolo 7" propone le entrate ottenute dal tesoriere sotto forme diverse di indebitamento a 

breve termine per anticipazioni di cassa; 

h. il "Titolo 9" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi 

(detta voce non trova evidenza nelle tabelle che seguono). 

 

TASI 

 

La legge di stabilità 2016 ha disposto l’eliminazione della TASI sull’abitazione principale dovuta 

sia dal possessore che dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione delle abitazioni 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 per le quali la Tasi continuerà  ad essere 

dovuta. 

Un aspetto sicuramente significativo è quello dell’eliminazione dall’imposizione TASI per quegli 

immobili che sono utilizzati quali abitazione principale da soggetto diverso dal proprietario: con 

la conseguenza che la Tasi non risulta dovuta anche nell’ipotesi in cui è il detentore a destinare 

l’immobile ad abitazione principale. 

Il governo ha garantito, sia per il 2016 che per il 2017, il ristoro integrale attraverso il rimborso ai 

comuni calcolato sulla base del gettito TASI 2016. Pertanto, anche per il 2018 la quota non 

introitata dall'ente a titolo di TASI sull'abitazione principale sarà restituita agli enti attraverso il 

fondo di solidarietà comunale. 

Il blocco temporaneo delle aliquote e delle tariffe non consentirà ai comuni, neanche per il 2018, 

di introdurre la maggiorazione TASI: può essere solo mantenuta se è stata introdotta negli anni 
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precedenti e nella stessa misura applicata per l'anno 2015. Per avvalersi di tale opportunità è 

necessario adottare una espressa deliberazione di consiglio comunale. 

Ciò comporta che l’aliquota dello 0,8 sulla super Tasi che fino al 2015 i comuni hanno potuto 

applicare sull’abitazione principale portando l’aliquota massima al 3,3 per mille oppure sugli altri 

immobili, salendo all’11,4 per mille, non potrà essere introdotta nei comuni che fino al 2015 non 

hanno scelto di portare ai massimi livelli consentiti la tassazione sugli immobili. 

Conseguentemente la super Tasi, potrà continuare ad essere legittimamente applicata solo nei 

Comuni dove era già applicata su seconde case e altri immobili. 

 

IMU 

 

La tassazione sull’abitazione principale è stata eliminata con la manovra di fine anno del 2014: 

attualmente vige l’esenzione dall’IMU dell’immobile adibito ad abitazione principale (esenzione che 

opera per tutti gli immobili a meno che non si tratti di immobili di lusso accatastati nelle categorie 

A/8, A/9 e A/1). 

Pertanto le abitazioni principali continueranno ad essere esonerate dal versamento dell’IMU a meno 

che non si tratti di abitazioni di tipo signorile (A/1), ville (A/8) e castelli e palazzi eminenti(A/9). 

Nel 2018 è stata apportata la seguente modifica al regolamento comunale: 

“Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 06.09.2014, esecutiva ai sensi di legge, modificato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.58 del 21.11.2014 e da ultimo modificato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n.25 del 05.06.2015; 

Richiamata la deliberazione n. 5 del Consiglio Comunale adottata in data odierna con la quale si 

aggiunge il punto n. 5) all’art. 19 del suddetto Regolamento nel modo seguente: 

“Riduzione di 3 (tre) punti percentuali sull’aliquota IMU per i proprietari di seconde case (da 10,60% 

a 7.60%) sull’intero territorio comunale con la seguente condizione: 

Documentare la presenza a Pizzoferrato per almeno 25 weekend (escluso il mese di agosto) con la 

certificazione presso gli uffici comunali nella mattinata del sabato fino alle ore 12.00” 

 

Terreni Agricoli 

Dal lato dei terreni agricoli, si confermano le novità introdotte nel 2016 con legge di stabilità : 

in primis, a decorrere dall’anno 2016, l’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli, si applica sulla base dei 

criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993. Viene meno, 

quindi, l’individuazione dei terreni agricoli esenti sulla base della classificazione operata dall’Istat in 

comuni montani, situati ad un'altitudine di m 601 e oltre, e comuni non montani e quindi soggetti ad 

imposta. 

Vengono esonerati dall’IMU i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 

imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 

iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

Sono inoltre esenti daIl’ IMU gli immobili ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A 

annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; a immutabile destinazione agro silvo-pastorale a 

proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, dunque indipendentemente in tal caso da ubicazione 

e possesso. 
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 Rimborso minor gettito comuni (fondo IMU-Tasi) 

Riferimenti legge di Bilancio 2018 

I commi 870 e 871 della Legge di Bilancio 2018, attribuiscono ai comuni un contributo per l’anno in 

corso  a ristoro del minor gettito ad essi derivante in conseguenza della sostituzione dell’IMU 

sull’abitazione principale con la TASI su tutti gli immobili.  

Il contributo è assegnato nell’importo di 300 milioni complessivi, da attribuire ai comuni interessati 

nella misura indicata per ciascun ente nella Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 10 marzo 2017, che reca la ripartizione tra i comuni dell’analogo contributo  assegnato 

per l’anno 2017. 

 Anche per il 2018 il contributo è escluso dalle entrate rilevanti ai fini del saldo di competenza che 

viene pertanto aumentato di pari importo (co. 871) La norma conferma per l’anno 2018, così come 

già avvenuto negli anni precedenti, il contributo a favore dei circa 1.800 Comuni interessati dalla 

perdita di gettito dovuta all’introduzione della TASI (art.1, co.639, l. n. 147/2013). Infatti, la 

sostituzione dell’IMU con la TASI presupponeva l’invarianza di gettito, in connessione con la 

possibilità per ciascuno dei comuni interessati di poter applicare un’aliquota TASI all’1 per mille su 

tutte le fattispecie imponibili.  

Si deve evidenziare che la perdita strutturale di gettito dovuta al passaggio IMU-TASI viene 

compensata solo parzialmente (la perdita a suo tempo certificata dal MEF era pari a 488 mln. di euro) 

e attraverso un contributo una tantum e non valevole ai fini del saldo di competenza. 

 

Comodato gratuito 

Anche sul fronte del comodato gratuito la legge di stabilità per il 2016 ha innovato il trattamento 

fiscale delle unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado: se il 

soggetto che utilizza l’unità immobiliare concessa in comodato adibisce l’immobile ad abitazione 

principale ed il comodante possiede un solo immobile in Italia e risiede anagraficamente nonché 

dimora abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato, oppure il 

comodante oltre all’immobile concesso in comodato possiede nello stesso comune un altro immobile 

adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9, la base imponibile è ridotta del 50%. Altra condizione richiesta è che il 

contratto di comodato sia registrato. 

 

TARI 

Com’è noto il presupposto per l'applicazione della TARI, del tutto simile alla TARES, conferma la 

natura presuntiva del prelievo, in quanto legato non alla effettiva produzione di rifiuti o all'utilizzo dei 

servizi, ma solo alla loro potenzialità e, quindi, alla ipotetica fruizione di un servizio. 

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree  scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di 

detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

 

La base imponibile del tributo è commisurata: 

 nel caso di immobili a destinazione ordinaria, all'80% della superficie catastale dei locali e delle aree; 

 nel caso di altre unità immobiliari alla superficie calpestabile. 
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In attesa del completamento della riorganizzazione dei dati catastali si applica una disposizione di 

carattere transitorio che prevede, anche nel caso di immobili a destinazione ordinaria, di fare 

riferimento alla superficie calpestabile. Ne consegue pertanto che anche nel 2018 si continua a fare 

riferimento alle superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti, liberando in 

tal modo i contribuenti dall'obbligo di presentazione di dichiarazione. 

 

Ai fini della determinazione della TARI in base alla LEGGE 27 DICEMBRE 2014, N. 147 e s.m.i., come 

disciplinato dall’articolo 8 del DPR 158/99 il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani, ovvero i 

singoli Comuni, approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani (PEF), tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste 

dall’ordinamento. 

Per una più compiuta analisi dei costi si rimanda al Piano Finanziario ed alla relativa Relazione, 

predisposti per essere approvati unitamente al bilancio di previsione. 

 

Addizionale IRPEF 

 

Lo stanziamento per l’addizionale Irpef è stato previsto nel bilancio di previsione a valenza triennale 

2018/2020 per l’annualità  2018  seguendo un criterio prudenziale, l'ente non ha previsto aumenti. 

 

Analisi delle voci di entrata più significative del titolo 2 

 

Tra i trasferimenti correnti da amministrazione pubbliche centrali va evidenziato che è stato 

riportato il contributo TASI attribuito ai comuni sin dal 2015 per compensare della mancanza di 

gettito i comuni che nel 2013 e nel 2014 avevano stabilito aumenti delle aliquote IMU sull’abitazione 

principale e che nel 2015, sulla base del nuova Tassa Sui Servizi Indivisibili, non avrebbero potuto 

ottenere il medesimo gettito dell’anno precedente, visto il tetto imposto alle aliquote massime del 

nuovo tributo. L’importo è pari al contributo ricevuto nell’anno 2017 come confermato dalla legge di 

bilancio 2018. 

Si ritiene opportuno fornire alcune specificazioni su talune tipologie di entrata sia in merito all’entità 

dei trasferimenti erogati che alla destinazione degli stessi.  

 

Entrate da servizi dell'ente 

 

 Per quanto attiene alle entrate extra tributarie (Titolo III) gli stanziamenti previsti comprendono i 

proventi dei servizi pubblici derivanti dalle rette pagate a copertura degli stessi (refezioni 

scolastiche) nonché quelle derivanti dai proventi delle contravvenzioni del codice della strada. Nella 

categoria relativa ai proventi dell'ente sono state iscritte le entrate derivanti dai canoni di 

concessione nonché dal canone di occupazione di suolo pubblico. 

 

La tipologia 100, riassume l'insieme dei servizi istituzionali, a domanda individuale e produttivi, 

erogati dall'ente nei confronti della collettività amministrata. Inoltre, l'analisi sulla redditività dei 

servizi alla collettività locale può essere gestita direttamente dall'Ente o affidata all'esterno 

attraverso appalti o esternalizzazioni o affidamenti a società partecipate. Nella nota di 

aggiornamento al  Documento Unico di Programmazione specifico approfondimento è stato dato ai 

servizi pubblici offerti dal comune e alle modalità di gestione: in questa sede approfondiamo i criteri 

di valutazione seguiti nella stima delle relative entrate. 
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Per ciò che concerne le entrate relative ai servizi offerti, le previsioni prendono a base il trend 

storico e la domanda del servizio da parte dell'utenza, se è inferiore o superiore rispetto agli anni 

precedenti. Per la maggior parte dei servizi, infatti, a ottobre si hanno dati definitivi sui potenziali 

utenti del servizio (numero alunni per refezione scolastica, numero utenti per il trasporto scolastico 

... ) o, comunque, quella che sarà la dinamica della domanda di servizi (la gestione servizi cimiteriali, 

l'assistenza domiciliare, le residenze sanitarie assistite ... ) 

La tipologia 100, del titolo, nella nuova riclassificazione, riporta anche le previsioni relative alle 

rendite di entrata relative ai beni del patrimonio comunale sulla base dell’inventario e dei contratti 

in essere forniti dal relativo ufficio. Anche in tal caso, la nota di aggiornamento al  Documento unico 

di Programmazione riporta l'elenco dei beni del patrimonio distinguendo quelli a reddito. 

La tipologia 300 misura il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria riscosse dall'ente, 

quali gli interessi attivi sulle somme depositate in tesoreria unica o quelli originati dall'impiego 

temporaneo delle somme depositate fuori tesoreria e comunque finalizzate alla realizzazione di 

opere pubbliche. Un valore troppo alto degli interessi attivi maturati sulle giacenze dei mutui in 

corso di ammortamento è sintomo di lentezza nell’esecuzione delle opere pubbliche o di una errata 

gestione del debito. Una maggiore attenzione alla gestione del debito impone di verificare la 

possibilità di utilizzare in devoluzione mutui in ammortamento prima di ricorrere a nuovo 

indebitamento. 

A tal fine è bene rammentare che la legge di bilancio per il 2018 ha previsto la proroga della 

sospensione del  regime di tesoreria unica fino a tutto il 31.12.2021  

Un valore troppo alto degli interessi attivi maturati sulle giacenze dei mutui in corso di 

ammortamento è sintomo di lentezza nell’esecuzione delle opere pubbliche o di una errata gestione 

del debito. Una maggiore attenzione alla gestione del debito impone di verificare la possibilità di 

utilizzare in devoluzione mutui in ammortamento prima di ricorrere a nuovo indebitamento. 

 

Contributi agli investimenti 

 

La tipologia 200 del titolo 4 comprende i contributi in c/capitale da destinare a spese di 

investimento da parte di altre amministrazioni pubbliche e da privati così suddivisi: 

I contributi agli investimenti provenienti dallo Stato iscritti in bilancio sono stati verificati sulla 

base delle formali comunicazioni provenienti dalle amministrazioni centrali (Ministeri). Nello 

specifico, nel bilancio dell’ente sono state previste le somme come indicate nel sopraindicato 

prospetto. I contributi agli investimenti dalla regione e da altre amministrazioni pubbliche locali 

sono stati iscritti sulla base di specifiche disposizioni e comunicazioni effettuate dall’ente agli uffici 

tecnici comunali che hanno proceduto a comunicare al settore finanziario gli importi. Nello specifico 

nel bilancio dell’ente sono state previste somme così suddivise: I contributi agli investimenti da altri 

soggetti sono stati iscritti sulla base di specifiche disposizioni e comunicazioni effettuate dai terzi agli 

uffici comunali che hanno proceduto a comunicare al settore finanziario gli importi.  

 

Gli altri trasferimenti in conto capitale riguardano entrate in conto capitale ricevute senza 

obbligo di restituzione per spese diverse da quelle di investimento e, nello specifico erogati per: 

assunzioni di debiti dell'ente da parte di altri soggetti (siano essi privati o pubblici);cancellazione di 

debiti; copertura di spese eccezionali ecc. 

 

Alienazione di beni patrimoniali 

I beni dell’ente, ricompresi nella tipologia 400, per i quali si prevede l’alienazione, sono riportati 
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di seguito unitamente al valore stimato dall’Ufficio tecnico comunale. 

Detti valori sono stati previsti nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali inserito 

nella nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione e nell’apposita scheda del 

Programma triennale dei lavori pubblici (anch’esso inserito nella nota di aggiornamento al  

Documento Unico di Programmazione). 

 

Altre entrate in conto capitale 

 

Nella tipologia 500 rientrano i “proventi delle concessioni edilizie“ e le relative sanzioni. 

Nel nostro caso la quantificazione è stata effettuata sulla base delle rate in maturazione per le 

concessioni già rilasciate e dell'attuazione dei piani pluriennali per le previsioni di nuove entrate nel 

2018. 

Si precisa che le previsioni, effettuate dal competente Ufficio comunale, sono state effettuate in 

base: 

 al piano regolatore vigente; 

 alle pratiche edilizie in sospeso; 

 all’andamento degli stanziamenti e accertamenti degli anni passati; 

 tenendo conto di convenzioni in atto con i privati, in base alle quali è prevista la compensazione 

tra oneri di urbanizzazione e opere realizzate direttamente. 

 

Le previsioni per il 2018 hanno tenuto conto della novella arrecata dalla legge di bilancio con il comma 

460 dell’unico articolo per il quale a decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi 

edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali: 

 alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, 

 al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
 a interventi di riuso e di rigenerazione;  

 a interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

 all’acquisizioneeallarealizzazionediareeverdidestinateausopubblico; 

 a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 

riqualificazione del patrimonio rurale pubblico: 

 a interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano. 

 

Le Entrate "ricorrenti" e "non ricorrenti"  

 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11.3 

 

L'articolo 25, comma 1, lettera b) della Legge 31/12/2009, n. 196 distingue le entrate ricorrenti da 

quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime 

ovvero limitata a uno o più esercizi. 

Il punto 9.11.3 del Principio contabile applicato concernente la programmazione ed il bilancio, 

allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, individua le tipologie delle entrate e delle spese non ricorrenti. I 

seguenti prospetti presentano il quadro delle entrate e delle spese, con riferimento alla quota 

corrente del bilancio, di cui è evidenziata la parte non ricorrente. 
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Le entrate sono così suddivise: 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2018 2018 2019 2020

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
676.730,00 1.016.868,34 676.745,62 672.000,94

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 88.022,42 117.338,72 88.022,42 88.022,42

TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.066.198,00 1.510.785,81 1.063.594,38 1.062.198,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 2.561.196,73 2.930.489,30 2.654.500,00 1.579.500,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 336.276,05 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 40.241,73 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 1.000.000,00 1.002.295,71 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.049.396,00 2.102.547,69 2.049.396,00 2.049.396,00

7.441.543,15 9.056.843,35 7.532.258,42 6.451.117,36Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2015 al 2020 con la nuova classificazione dei 

titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 42.679,57 78.678,64 32.446,43 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
52.053,77 80.219,39 11.310,46 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
691.932,26 629.775,45 704.108,71 676.730,00 676.745,62 672.000,94

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 68.537,71 59.964,30 64.541,67 88.022,42 88.022,42 88.022,42

TITOLO 3 Entrate extratributarie 934.850,29 785.507,40 1.234.322,42 1.066.198,00 1.063.594,38 1.062.198,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 267.056,22 355.491,22 2.697.196,00 2.561.196,73 2.654.500,00 1.579.500,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 298.000,00 139.902,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 183.634,73 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 846.843,83 1.534.235,27 1.800.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 752.993,78 259.290,36 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

3.840.582,16 4.381.162,03 8.733.223,69 7.441.543,15 7.532.258,42 6.451.117,36

Titolo Descrizione

Totale

 

 

Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  
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ENTRATE 2017 

 
fpv-spc

0,37%

fpv-spcc

0,13%
TITOLO 1

8,06%
TITOLO 2

0,74%
TITOLO 3

14,13%

TITOLO 4
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1,60%

TITOLO 6

0,00%
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TITOLO 9

23,47%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2
TITOLO 3 TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6
TITOLO 7 TITOLO 9

 
 

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
690.042,14 629.775,45 704.108,71 676.730,00 676.745,62 672.000,94

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
1.890,12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 691.932,26 629.775,45 704.108,71 676.730,00 676.745,62 672.000,94

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 

 

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche

68.537,71 59.964,30 64.541,67 88.022,42 88.022,42 88.022,42

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 68.537,71 59.964,30 64.541,67 88.022,42 88.022,42 88.022,42

Trasferimenti correnti

 

 

 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
886.963,46 723.306,39 1.168.554,42 1.007.430,00 1.004.826,38 1.003.430,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 436,53 8,28 450,00 450,00 450,00 450,00
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 47.450,30 62.192,73 65.318,00 58.318,00 58.318,00 58.318,00

Totale 934.850,29 785.507,40 1.234.322,42 1.066.198,00 1.063.594,38 1.062.198,00

Entrate extratributarie

 

 

 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 160.765,69 2.080,82 1.296.196,00 1.536.196,73 2.629.500,00 1.554.500,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
11.290,53 8.410,40 1.071.000,00 1.025.000,00 25.000,00 25.000,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 95.000,00 345.000,00 330.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 267.056,22 355.491,22 2.697.196,00 2.561.196,73 2.654.500,00 1.579.500,00

Entrate in conto capitale

 

  

 

Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
183.634,73 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 183.634,73 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
846.843,83 1.534.235,27 1.800.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Totale 846.843,83 1.534.235,27 1.800.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 

 

In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
598.601,02 70.390,75 942.396,00 942.396,00 942.396,00 942.396,00

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
154.392,76 188.899,61 1.107.000,00 1.107.000,00 1.107.000,00 1.107.000,00

Totale 752.993,78 259.290,36 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  
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 ANALISI DELLE SPESE 

 

La prima parte del presente lavoro, dedicata all'analisi dell'entrata, evidenzia come l'ente locale, 

nel rispetto dei vincoli che disciplinano la materia, acquisisca risorse ordinarie e straordinarie da 

destinare al finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e al rimborso dei prestiti. 

In questa seconda parte ci occuperemo, invece, di analizzare le spese in maniera analoga a quanto 

già visto per le entrate. Nei paragrafi seguenti cercheremo, pertanto, di far comprendere come le 

varie entrate siano state destinate dall'amministrazione, attraverso l'analisi delle corrispondenti 

spese, al conseguimento degli obiettivi programmatici previsti dapprima in fase di insediamento e, 

successivamente, declinati nella nota di aggiornamento al DUP. 

Per rendere più facile la comprensione delle scelte poste in essere, si è ritenuto opportuno 

mantenere la stessa logica espositiva adottata per le entrate, procedendo anche per la spesa 

all'analisi per titoli, per passare, successivamente, in ottica di maggiore dettaglio, alla loro 

scomposizione in missioni. Per quanto concerne la previsione di Spesa, per il triennio 2018/2020, il 

Comune ha proseguito nell’analisi puntuale di tutte le poste di bilancio, ispirando la previsioni al 

postulato della c.d. “spending review”, coinvolgendo tutte le strutture dell’Ente le quali hanno 

attivamente partecipato alla redazione del bilancio 2018/2020, permettendo – con il 

coordinamento dei Servizi Finanziari di ridurre le previsioni di spesa, con un’analisi puntuale di ogni 

singola posta iscritta nel bilancio. Da tali prospetti (quello di entrata presentato nella sezione 

dedicato all’entrata e quello di spesa, a seguire…)  si evince  che il Bilancio di Previsione 2018/2020 

rispetta il principio generale del Pareggio. 

 

Le Spese correnti trovano iscrizione nel titolo 1, suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano gli 

oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati. 

Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale spesa, 

distinguendola in missioni, secondo la classificazione funzionale. A riguardo si precisa che la 

classificazione funzionale per missioni non è rimessa alla libera decisione  

dell'ente, ma risponde ad una precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell' articolo 12 del Decreto 

Legislativo n. 118 del 2011; quest'ultimo prevede che le amministrazioni  pubbliche territoriali 

adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, 

allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il 

processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche 

settoriali. 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 

amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo 

V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo 1 della spesa nel bilancio 2018-

2020 per missione. Tale impostazione evidenzia gli eventuali scostamenti tra le spese infra annuali 

destinate alla medesima missione, in modo da cogliere, con maggiore chiarezza, gli effetti delle scelte 

precedentemente effettuate e  

l'assetto delle stesse per i prossimi esercizi. L'analisi non prende a riferimento i servizi per conto terzi 

e le partite di  giro. 

 



 18 

I macro aggregati di spesa corrente 

 

Quantunque non presenti nella struttura del bilancio oggetto di approvazione da parte del Consiglio, 

la spesa corrente, così come riportata nell'allegato al bilancio di previsione, è stata suddivisa in macro 

aggregati che sostituiscono, nella nuova classificazione economico funzionale, i precedenti interventi 

dispesa. Com'è noto, la classificazione della spesa in macro aggregati è effettuata in relazione alla 

natura economica dei fattori produttivi, permettendo in tal modo di effettuare valutazioni in merito 

alla loro incidenza ed eventuale razionalizzazione.  

 

Accantonamenti per crediti di dubbia esigibilità  

 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11 lett. a) 
 

Il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata impone di accertare per intero tutte  le 

entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione, ad eccezione di talune tipologie di entrate, 

tassativamente previste nei Principi contabili, quali: 

 entrate provenienti da altre amministrazioni pubbliche, 

 entrate assistite da fidejussione, 

 entrate tributarie che, sulla base del paragrafo 3.7 del principio applicato della contabilità 

finanziaria, sono accertate per cassa, 

 entrate riscosse per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario 

finale. Fatte salve le citate eccezioni, quindi, sono vietati gli accertamenti per cassa. 

 

Contestualmente, per evidenti ragioni di prudenza e di tutela degli equilibri contabili, viene nel 

contempo previsto l'obbligo di costituire un fondo crediti di dubbia esigibilità. Quest'ultimo 

rappresenta un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed 

accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del medesimo 

esercizio. In altri termini, il fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento 

contabile obbligatorio diretto ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i proventi delle 

sanzioni amministrative al codice della strada e i cosiddetti oneri di urbanizzazione) possano 

finanziare spese certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri e aprendo pericolosi 

"buchi" nei conti. 

Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nel corrente 

bilancio di previsione la relativa posta contabile (U: 1.10.01.03) il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Sotto il profilo squisitamente contabile, nel nuovo bilancio finanziario di previsione, previsto dal 

D.Lgs. n. 118/2011, il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato in due distinti stanziamenti: il 

fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle 

entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato 

nel titolo 1 della spesa). 

Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala  che 

tale scelta è rimessa a ciascuna amministrazione, con obbligo di motivazione in sede di nota 

integrativa al bilancio. E' facoltà di ogni ente anche la scelta del livello di analisi (tipologia, categoria 

oppure singolo capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di tipologia sulla base 

dell'apposito prospetto. Per quanto riguarda la quantificazione dell’accantonamento, si evidenzia 

che il comma 509 della Legge di stabilità 2015 ha introdotto una maggiore gradualità 
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nell’applicazione delle nuove regole sullo stanziamento del Fondo crediti di dubbia esigibilità nel 

bilancio preventivo. Nello specifico, si riduce la percentuale minima di accantonamento 

prevedendone, al tempo stesso, una progressiva crescita nel corso degli anni con ritmi meno 

traumatici per le finanze dei singoli enti. La norma introduce un'ulteriore gradualità nella misura 

dell'accantonamento al bilancio di previsione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).  In 

particolare, il comma 882 modifica il paragrafo 3.3 del principio della competenza finanziaria 

(Allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011), introducendo una maggiore gradualità per gli 

enti locali nell'applicazione delle disposizioni riguardanti l'accantonamento al Fondo crediti di 

dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di previsione, a partire dal 2018.  Il percorso di avvicinamento 

al completo accantonamento dell’FCDE nel bilancio di previsione è ora prolungato fino al 2021, 

secondo le seguenti percentuali: 

 

75% nel 2018; 

85% nel 2019; 

95% nel 2020; 

100% dal 2021. 
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La spesa è così suddivisa: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2018 2018 2019 2020

TITOLO 1 Spese correnti 1.740.737,74 2.249.317,05 1.734.379,74 1.738.450,36

TITOLO 2 Spese in conto capitale 2.561.196,73 3.072.557,63 2.654.500,00 1.579.500,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 80.001,00 80.001,00 83.771,00 83.771,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
1.000.000,00 1.298.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.049.396,00 2.112.849,12 2.049.396,00 2.049.396,00

7.431.331,47 8.812.724,80 7.522.046,74 6.451.117,36

Titolo Descrizione

Totale

 

 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2014 al 2020 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

TITOLO 1 Spese correnti 1.503.737,59 1.481.605,08 1.947.833,55 1.740.737,74 1.734.379,74 1.738.450,36

TITOLO 2 Spese in conto capitale 315.617,29 651.407,47 2.948.408,46 2.561.196,73 2.654.500,00 1.579.500,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 79.982,54 75.311,81 77.374,00 80.001,00 83.771,00 83.771,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
846.843,83 1.832.235,27 1.800.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 752.993,78 259.290,36 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

3.499.175,03 4.299.849,99 8.823.012,01 7.431.331,47 7.522.046,74 6.451.117,36

Titolo Descrizione

Totale

 

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2015 e 2016. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2020 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Organi istituzionali 30.137,58 29.365,61 31.552,00 28.552,00 28.552,00 28.552,00

02 Segreteria generale 127.275,68 122.016,46 143.511,43 99.055,00 101.555,00 103.625,62

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
32.731,72 37.599,26 41.493,00 36.443,00 37.795,00 37.795,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
31.109,49 25.509,36 88.000,00 88.400,00 88.600,00 88.600,00

06 Ufficio tecnico 14.838,59 15.429,96 28.000,00 21.025,00 21.025,00 21.025,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 33.442,42 44.110,24 48.655,00 57.333,00 52.333,00 52.333,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 4.187,84 2.548,00 2.548,00 2.550,00 2.550,00 2.550,00

11 Altri servizi generali 12.058,87 21.705,00 33.450,00 31.050,00 31.550,00 31.550,00

Totale 285.782,19 298.283,89 417.209,43 364.408,00 363.960,00 366.030,62

Programmi

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Polizia locale e amministrativa 32.589,94 32.701,76 33.906,00 37.025,00 37.025,00 37.025,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 32.589,94 32.701,76 33.906,00 37.025,00 37.025,00 37.025,00

Programmi
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MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Istruzione prescolastica 8.104,63 8.189,14 9.910,00 8.200,00 8.200,00 8.200,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
20.265,72 17.357,73 27.450,00 24.750,00 24.750,00 24.750,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 48.949,43 51.672,51 60.350,00 55.150,00 56.150,00 58.150,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 77.319,78 77.219,38 97.710,00 88.100,00 89.100,00 91.100,00

Programmi

 

 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
2.556,26 4.771,48 3.200,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Totale 2.556,26 4.771,48 3.200,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Programmi

 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sport e tempo libero 3.716,28 1.724,55 2.450,00 4.250,00 4.250,00 4.250,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 3.716,28 1.724,55 2.450,00 4.250,00 4.250,00 4.250,00

Programmi

 

 

 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
3.420,00 5.950,00 6.500,00 3.500,00 3.000,00 3.000,00

Totale 3.420,00 5.950,00 6.500,00 3.500,00 3.000,00 3.000,00

Programmi

 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

59.860,06 53.764,02 182.500,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

Totale 59.860,06 53.764,02 212.500,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

Programmi

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
12.061,70 17.200,00 17.000,00 7.500,00 7.500,00 7.500,00

03 Rifiuti 164.100,16 209.432,67 188.704,00 172.921,00 170.479,00 170.479,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 176.161,86 226.632,67 205.704,00 180.421,00 177.979,00 177.979,00

Programmi

 

 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 725.297,62 644.746,65 795.140,00 751.600,00 751.600,00 751.600,00

Totale 725.297,62 644.746,65 795.140,00 751.600,00 751.600,00 751.600,00

Programmi

 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
37.007,40 31.126,31 39.700,00 25.700,00 25.700,00 25.700,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 1.808,00 1.198,33 3.375,00 3.375,00 3.375,00 3.375,00

Totale 38.815,40 32.324,64 43.075,00 29.075,00 29.075,00 29.075,00

Programmi

 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2018 2019 2020

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 



 27 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

03 Fondo di riserva di cassa 

04 Fondo rischio contenzioso 

05 Fondo accantonamento fine mandato 

 

 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar 

luogo a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le 

tempistiche proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 736 dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante 

il fondo allegato al bilancio. 
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Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 4.500,00 12.150,45 12.150,45 12.150,45

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 25.619,12 21.539,29 21.539,29 21.539,29

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 30.119,12 33.689,74 33.689,74 33.689,74

Programmi

 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
98.218,20 103.486,04 100.320,00 96.669,00 92.701,00 92.701,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 98.218,20 103.486,04 100.320,00 96.669,00 92.701,00 92.701,00

Programmi

 

 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
846.843,83 1.832.235,27 1.800.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Programmi

 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 752.993,78 259.290,36 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 752.993,78 259.290,36 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

Programmi

 

 


